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Unaltro premier

Berlusconi, Fini e l’elettrizzante gioco della spina

La strappo aperto dallo stormo dei Fli nel cie-
lo azzurro del Governo Berlusconi, autorizza
a sognare, benché i sondaggi, queste cripti-
che cassandre postmoderne, segnalino una in-
verosimile conferma di fiducia alla morente
maggioranza nella persona del plurinquisito
e ipercriticato Silvio. Per Par Condicio, noi
che non l’abbiamo vo-
tato, gradiremmo, al
prossimo giro di gio-
stra, un Premier Au-
stero, Silenzioso, Lon-
gilineo, Max sessan-
tenne e Max sessanta-
mila euro di reddito
annuo. Detto individuo potrà possedere: la ca-
sa in cui vive e max due camere a Santa Mari-
nella , tre tv (non tre Televisioni), due lauree,
una vasta biblioteca, un’utilitaria, e, se pro-
prio vuole volare, una flotta di aquiloni. I suoi
gusti sessuali gradiremmo non conoscerli.
Fatta eccezione per il doveroso outing, nel ca-
so, davvero fortunato, che fosse finalmente
un gay. O una donna “non a disposizione”.❖

C
icchitto, ho dovuto inventarmi una
scusa per non presentarmi al Fo-
rum delle famiglie. Ho detto: Ehi,

Ragazzi, ho letto “Forum” e ho pensato che
fosse un tribunale». «Dobbiamo risponde-
re agli attacchi della sinistra». «Vogliono
sputtanarmi, ma io l’ho spiegato: Guarda-
te che alle feste di Arcore non gira neanche
un grammo di droga! E a Napoli la spazza-
tura è sparita! E al posto della spazzatura
c’è un sottomarino giallo che nuota nel cie-
lo!». «Ehm, sì, ma insistono. Dicono che è
stata deludente la risposta del Governo do-
po il crollo delle case di Pompei». «Ma se
ho promesso che entro 30 giorni gli abitan-
ti di Pompei saranno trasferiti in una new

town». «In più, c’è Fini». «Naaaa, è talmen-
te perso nei suoi tatticismi che ieri ha mi-
nacciato di ritirare dal governo gli Alfieri».
«Ma è pronto a staccare la spina». «Sono
mesi che fa così. Dovresti sentire che fee-
ling quando parliamo al telefono: “Dai,
stacca la spina prima tu”. “No, prima tu”,
“No, tu”. “No, tu” “Ma sei tu che hai detto
che non si può andare avanti così”, “Ma lo
hai detto prima tu” “Ok, dai, insieme: con-
to fino a tre: uno, due, tre. Sei ancora li?”
“Anche tu!”. Andiamo avanti per ore. La se-
ra sono così esausto che se do una festa mi
addormento a metà del film delle Winx».
«E Bossi? Se torna a dire che vuole le elezio-
ni?». «Basta dargli una pacca sulla spalla».

«Per rassicurarlo?». «No, per passare alla
frase successiva. Bossi ripete una sequenza
di frasi sconnesse. L’ordine è: Andiamo a
votare/Non andiamo a votare/Prrrrrr/Ro-
ma ladrona/Prrrrrrr/ Fini traditore/
Prrrrrrr/Ci parlo io con Fini/Padania libe-
raaa!!/Elezioni a Marzo/Elezioni nel
2013/Prrrrrrr. Per passare alla frase suc-
cessiva devi dargli una pacca sulla spalla.
No, il problema non sono gli alleati, sono
gli elettori». «E allora lanciamo una campa-
gna moralizzatrice». «Tipo?». «Ricordia-
mo al paese che noi, a differenza della sini-
stra, siamo contro le unioni civili. Perché
come dice Bagnasco, sono un attacco alla
famiglia tradizionale basata sulle corna».❖
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La ricerca pubblica è sottoposta ad un «attacco senza preceden-
ti». Così il segretario generale della Flc-Cgil Domenico Pantaleo,
che annuncia per oggi un’assemblea pubblica al Cnr.
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